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Nomine bancarie: 
primi segni 
di cambiamento 
Finalmente, lo nomini; 

per cinque. grandi banche 
pubbliche sono fatte. Dopo 
ben duo anni e mezzo il no
verilo ha dato una guida a 
banche — l'Istituto Banca
rio S. Vania di Torino, la 
Cassa di Risparmio 'li To
rino, la Cassa dì Rispar
mio di Roma, la Ranca Na
zionale del Lavoro, il Me 
diocri'dittt Centrale — fi 
nord abbandonato nello ma 
ni di amministratori senza 
pienezza di poteri. 

Nò è stato un atto facile. 
l.a dimostra la mancata 
scelta del presidente della 
Cassa di Risparmio delle 
Province Lombarde diposa 
esc lus ivamente dalla lotta 
— in una cera e propria 
r notte elfi lunghi coltelli » 
-- tra lo fazioni de per ini 
possessarsi della più oran
do cassa del l'aose. in con
trasto con lo indicazioni 
delle forze politiche: un rin
vio inammissibile per una 
azienda elio ha bisogno ur
gente di un rinnovarne^' > 
della sua gestione. Su tutto 
ciò — come è stato già det
to — occorrerà faro ch'ut 
rezza. U comportamento 
delle correnti de illumina a 
sufficienza sui veri perchè 
dell'intera paralisi che il 
settore ha subito per la si
tuazione di prolungata pro
roga delle cariche scaduto. 

Questa <•' la realtà: i g<> 
verni finora succedutisi non 
sono stati capuci di adem
piere perfino agli atti <' nc-
censitati », lauto profonda 
è la crisi dello Stato, pro
dotta dalle politiche cen 
triste e di centro sinistra. 
tanto radicata la prevari
cazione degli interessi dei 
clan su quelli del Vaeso. 
Rosta ricordare i Comitati 
del credito convocati e sal
tati. le guerre di logora
mento tra i diversi capi cor
rente de per la conquista 
di almeno un avamposto 
bancario, al fine di porvi 
alla testa uomini tanto più 
fidati (pianto più incompe
tenti. 

Ver uscirne, seppure par

zialmente, ci sono voluti 
da parte del • movimento 
operaio, il martellante ri
chiamo agli interessi più 
generali, il collegamento 
con lo forze più vive della 
cultura, del giornalismo, 
con il l'aese tutto. Ci sono 
voluti, cioè, il rigore e la 
fermezzu di una linea per 
sconfiggere l'ideologia del
la banca « come sac ro tem
pio ». per faro, in sostanza, 
della questiono delle nomi
ne un atto decisivo nel pro
cesso di risanamento dello 
Stato. 

di uomini chiamati, ug
gì. alla guida delle banche 
rappresentano una novità 
rispetto al passato? 

Ver la prima volta, la 
professionalità è" stata un 
preciso vincolo per i par
titi nel tentativo di perve
nire, a differenza del pas
sato, alla scolta di uomini 
nuovi, di prestigio, profes
sionalmente capaci. Il ri
sultato e che, nell'insieme, 
gli uomini di corrente sono 
stati emarginati a vantag
gio dei tecnici. Vi è stato 
anche un discreto sforzo 
toso a non mettere i sigilli 
di partito sul singolo can 
didatti. 

Il l'CI. dal canto suo. 
avanzando candidature di 
indiscussa prestigio e non 
di scuderia, ha posto gli 
altri partiti nella condizio
no di poterle accettare co
me proprie: viceversa, in 
taluni casi, è il VCl che 
ha potuto considerare altri 
candidati come propri, f" 
in (ptosta direzione che i 
partiti devono faro di più 
noi futuro. 

Anche il governo deve 
procedere con maggiore co
raggio senza i condiziona
menti dell'ultimo momento. 
Sia chiaro: noi consideria
mo aperto le battaglio sia 
por la Cassa di Risparmio 
dello Province Lombardo. 
por la quale vi è la necessi
tà di tm uomo di grande 
prestigio professionale, sia 
por il Ranco di Sicilia. 

E' dal l'Jtì'J — sembra in-

crodib'.l". sono passati 10 
anni — che ti Ranco ha un 
Consiglio di amministrazio
ne scaduto. Certamente non 
sottovalutiamo il fatto che 
il governo ha chiesto, come 
vuole la legge, il parere al 
la Regione Sicilia su un 
proprio candidato, melten 
do, quindi, in modo traspa
rente, la OC siciliana di 
fronte allo sue responsabi
lità. Tuttavia, occorrerà 
ora evitare che il tempo 
scorra senza che si perven
ga a decisioni, evitando, 
ancora una volta, che <* gat
topardeschi * tentativi di in
sabbiamento ostacolino le 
iniziative del governo. 

Occorre anche dare una 
guida alle decine di Casse 
di Risparmio minori, il cui 
non governo pesa sull'eco
nomia locale di tante re
gioni. Il metodo, finora se
guito al centro per le gran
di banche, va esteso anche 
alla periferia, ove sono in 
atto tentativi di alcuni capi 
corrente do di impedire 
ogni rinnovamento perfino 
nella baso sociale. 

Nò si tratta di pervenire 
ad una nuova lottizzazione. 
Siamo convinti, infatti, che 
la filosofia della spartizio
ne può essere sconfitta de
finitivamente: non solo sce
gliendo uomini all'altezza 
dei problemi, ma anche ve
rificando, *. bilanci al la 
mano >• - uccelliamo la sfi
da dell'on. Risami — l'at
tività di chi ha meritato. 
inizialmente, il sostegno dei 
parliti. Gli uomini posti al
la guida delle banche pub
bliche devono, cioè, dimo
strare di essere « di essere 
stati dei banchieri al ser
vizio del Paese. 

La conseguenza deve es
sere chiara: so i risultati 
saranno negativi, te forze 
politiche non potranno che 
constatare che la fiducia è 
stata male riposta o per
tanto. l ibere nel giudi/ io, 
dovranno provvedere al lo
ro allontanamento. 

Gianni Manghetti 

La mancata mobilità crea 
esasperazione alVUNIDAL 

Un'assemblea infuocata - C'è chi specula sul disagio 

Dalla nostra redazione ! 
MILANO — Duecento donne I 
inferocite a/follano il salone ; 
dell'Umanitaria, tra gli ufft- i 
«•« dello organizzazioni sin- i 
ducali mutane. E' l'assemblea ' 
dello donno di quel comples
so dolctaito che un tempo si 
cliiainuia Motta-Alcmugna. | 
poi divenne Unidal e gutndi I 
Sidalm. Sono solo una rap- I 

presentunzu delle circa UiOO, 
in gran parte lavoratrici, an
cora m cussu integrazione, 
ancora in attesa di un posto 
di lavoro. 

Il clima è carico di tensio
ne e di collera qualcuno aiz
za il fuoco, invelenisce gli 
annui, impedisco una rifles
sione serena. Chi e il nemi
co'.' Contro chi bisogna com
battere? Con quali obiettivi? 

La Lega cooperative 
sull'affare Duina 

11 Consigl io di P res idenza 
del la Le gii Nazionale del le 
Coopera t ive e Mutue , p r e s a 
vis ione delle d e t e r m i n a z i o n i 
e m e s s e dal Collegio a rb i t r a 
le mi l anese In m e r i t o all '« af-
L u e Duina ». precisa q u a n t o 
sedi le: 

« li I(..Io. emesso "ili l a tan 
za del g ruppo D u m a e del la 
Stderconil t n o n o s t a n t e la mo 
l i va t a opposizione del la Lega, 
c h e non ha p a r t e c i p a t o a l la 
p rocedura le c h e fra Ta l l io 
aveva a suo t e m p o r i cu sa to 
imo dei m e m b r i del Collegio 
a r b i t r a l e pe r ev iden t i motivi 
di incompat ib i l i t à >. n o n e 
u n a decis ione giudiziale . 

Il Consigl io di Pres idenza 
r i f iu ta le d e t e r m i n a z i o n i ar

bi t ra l i e p e r t a n t o h a d a t o 
m a n d a t o a l p ropr i legHh di 
I m p u g n a r e il lodo d a v a n t i 
a l l ' a u t o r i t à giudiziar ia già In
ves t i t a di t u t t a la v icenda . 
un i ca c o m p e t e n t e a dec idere 

| nel mer i t o . 
I Ui Lega, che a t t e n d e con 
[ fiducia il giudizio del magi-
i s t r a t o , coglie l 'occasione per 
! s m e n t i r e recent i no t iz . e ri. 

s t a m p a secondo le qual i e->sa 
av rebbe i n t r a p r e s o t r a t t a t i v e 
pe r la cos t i tuz ione di socie tà 
a l lo scopo di r i levare le at
t iv i tà del g ruppo Du ina , e 
c o m u n q u e di a v e r avv i a t e o 
di a v e r i n t enz ione di avvio re 
t r a t t a t i v e in sede e x t r a giu
diz iar ia ». 

Proposte per ridurre 
il numero dei negozi 
KOMA — I-n r e t e d i s t r lbu t i 
\ a (856 mi la negozi» può es
se re rag ionevo lmente r i s t ru t 
t u r a t a con a l c u n e precise mi-
Mire di r i forma e di r inno
v a m e n t o , acnza c r e a r e t r a u m i 
t r a gli opera to r i del .settore 
e con la c o n c r e t a poss .b .h ta 
di a l legger i rne I costi (con 
r ipercuss ioni , qu ind i , a n c h e 
sa i prezzi» ne l l ' in te resse di 
t u t t o il P a e s e 

Lo ha a f f e r m a t o ieri in 
un incon t ro con la s t a m p a 
il p re sc i en te dell 'Assoc.azio-
ne naz iona le coopera t ive fra 
d e t t a g l i a n t i . G i a n n i n i , preci
s a n d o che per consegui re que
s t o indispensabi le obie t t ivo 
occor rono t r e condizioni pre
l im ina r i : u n p l a n o di r inno
v a m e n t o di t u t t o il commer
cio col legato al le a t t i v i t à eco
n o m i c h e d i r e t t a m e n t e produt
t ive ; una legge q u a d r o gene 
r a l e che s tabi l isca n o r m a t i v e 
c h i a r e e omogenee , pu r p : e 
l e d e n d o in te rven t i differen
zia t i nei vari set tor i della re te 
«lif.tributlva; u n a art ' .colazio 
n e del c red i to su I m i regiona
li. .sempre f inal izzato a l rin
n o v a m e n t o e al la r iduzione 
dei pun t i di vend i ta , sopra t 
t u t t o i n c e n t i v a n d o p r o g r a m m i 
e Iniziat ive di c a r a t t e r e eoo 
pe ra t ivo e a^.-oo.i t . io f.n •*': 
a t t u a l i opera tor i conimel i tali 

Secondo G i a n n i n i una rifor
m a cosi p r o g r a m m a t a po i reb 
be p o r t a r e ad u n a r iduz ione 
del 2 3 per c e n t o degli at
tua l i esercizi commerc ia l i al 
l ' anno «intorno al 30 40 per 
c e n t o in u n decennio». 

La possibil i tà reale di rea
l izzare ques to d i segno r n m 
plessivo — ha poi d e t t o il 
v icepres idente dell ANCD. n e 
ne t t i — e legata , a n z i t u t t o , ad 
u n a intesa e col laborazione 
fra le v a n e componen t i del 
commerc io , ma a n c h e e in 
pa r t i co la re ad un maggiore 
i m p e g n o del le forze poli t iche 
e social i , del governo, delle 
Regioni , del le ammin i s t raz io 
ni comuna l i . A ques to s t o p o 
l 'ANCD h a propos to la crea 
zlone di u n a consul ta per
m a n e n t e , con la par tecipazio
ne a t t i va del le d iverse orga
nizzazioni professionali (Con 
fesercenti e Confcommerc io ) . 
delle t r e componen t i del nio 
v imen to cooperat ivo, di alcu
n e g rand i s t r u t t u r e consort i l i 
come il Conad . lEco- I ta l ia 
e il S igma . 

G i a n n i n i ha Infine d e t t o c h e 
la Confesercentt ha già di
c h i a r a t o la propr ia disponi»»! 
l i ta , m e n t r e r appor t i positivi 
l 'ANCD 11 I n t r a t t i e n e a n c h e 
con la Confcommeri io in di 
\er.sf p iovince. 

Queste dovrcbbcio essere le 
domande di fondo da affron
tare, a cui dare una risposta 
e costruire, così, una prospet
tiva. ma c'è tra le donne — 
e sono gli esponenti dt un 
«< comitato di lotta » molto vi
cini all'arca della cosiddetta 
« autonomia » — chi indiriz
za tutta la esasperazione con
tro i dirigenti sindacali pre
senti, dimenticando i termini 
dello scontro di classe aperto 
a Milano, proprio attorno al-
l'Unidal. E così l'assemblea 
non ha quasi luogo. 

Invano il segretario della 
Ftlziat-CGIL Baricelli tenta 
di parlare, di spiegare, di 
iniziare un confronto. Le vo
ci si surriscaldano, le grida 
di « venduto ». si confondono 
ioli altri insulti. Un uomo 
anziano, nella calca, sviene. 
1 giovanotti dell'autonomia 
riescono a mettere insieme un 
corteo clic si sperde per It
ile della città, portando a 
passeggio la disperazione di 
queste donne. 

Che cosa succede, dunque. 
all'ex Unidal? Succede che a 
suo tempo i slnducatt. di fron
te ad una industria ormai 
giunta al collasso — soprat
tutto per responsabilità im
prenditoriali mai abbastanza 
denunciate e per le quali n 
dire il vero nessuno ha an 
cara pagato — strapparono 
un accordo sulla « mobilità ••> 
contrattata da un posto di la-
toro all'altro. Il pruno accor
do del qcnerc. 

S'on c'era altro modo per 
difendere sul serio l'occupa-
ztone e non solo per gridare 
slognns propagandistici. Ma 
t punti dell'intesa sono rima
sti in larga misura sulla car
ta. Essa prevedevo, tra l'al
tro. 970 '< posti » nelle azien
de pubbliche. Per gli altri 
c'era un impegno — illustra
to dal governo — circa un 
comvolgimento dell'Assolom-
barda. deU'Assicredtto. della 
Confcommercio. Ma t passi 
alanti sono stati timidi, in
certi o inesistenti. Ecco il 
nemico, ecco dove bisogna 
colpire. Sono i padroni, sono 
gli imprenditori pubblici e 
privati che non ne vogliono 
sapere delia « mobilita », che 
tentano tutti i trucchi per 
sabotare l'accordo raggiunto 

Ma se è cosi, allora la « mo 
bililà » non è una rinuncia. 
non è un « tradimento », co
ni? ranno predicando i gio
vanotti dell'autonomia, ma è 
un momento faticoso, dtfftcì 
le, dello scontro più generale 
per difendere t livelli di oc
cupinone. Una cosa da im
porre, con la lotta e l'inizia 
tiva. Certo. l'Unidal è un ban
co dt prova anche p*r il sin
dacato. per le forze politiche. 
Cast come quello dell'indu
stria dolciaria — e come quel
lo non tanto diverso della 
Innocenti — debbono trovare 
uno sbocco positivo. Bisogna 
dimostrare con i fatti che 
la linea adottata — la linea 
dell'EUR, per intenderci — 
papa e dissipare, cosi, zone 
iti sfiducia e di malessere. 

Il direttivo FLM registra le divergenze 
Tre le proposte sull'orario di lavoro 

La riunione prosegue anche oggi --Confermato per mercoledì il consiglio generale - Punto per 
punto le ipotesi per il nuovo contratto - Camiti a Bari precisa la linea di condotta della CISL 

ROMA — Il direttivi» della 
FLM non ha raggiunto a lcun 
accordo sul l 'orar io di lavoro. 
La relazione introduttiva .si è 
l imitata a p re sen ta re t re ipo 
tesi distinte e il dibatt i to ha 
reg is t ra to le varie posi/ioni 
senza compiere alcun passo 
avant i . L.i riunione progettile 
anche oggi, ma sembra prò 
p n o clic al consiglio genera 
le file si ap iv mercoledì, la 
FLM si presenterà divisa su 
un aspet to cen t ra le della pros
s ima stagione dei contrat t i . 
Molto d ipenderà anche dal la 
CISL. Ieri i t o s i l i aderent i 
a questa confederazione han
no falto sapere che chiede
ranno anch 'ess i riduzioni di 
o r a n o . Cami t i , ieri, ha con 
fermato la sua posizione: par
lando a Bari ha precisato con 
più esattezza la linea che la 
CISL intende segui re : < Bi 
sogna a s s u m e r e nei rinnovi 
contrat tual i - - ha detto — 
obiettivi di riduzione degli ora
ri differenziati per settori1: 
definire inoltri- ni sede na
zionale il principio e l 'entità 
della riduzione e demanda re . 

infine, in sede aziendali ' l 'ap 
plicazioue |K'r ga ran t i re una 
uguale o più e levata util i / 
/azione degli impianti , quindi 
una maggiori1 occupazione an 
clic in iap|K»rto ad una di 
versa dislocazione terri toria
le degli investimenti ». 

Ma vediamo (osa è emerso 
in concreto dalla FLM. I! se 
g iv tar io nazionale l'upixi ha 
esordito ( ' l i t icando il docu
mento Paudolfi e iiiiiuuciait 
do una iniziativa di lotta dei 
metalmeccanic i en t ro ottobre, 
sui piani di set tore, con par 
t icolare r iguardo al Mezzo
giorno. Venendo ai contra t t i . 
il re la tore ha t racc ia to que
sto ciuadro: 

PRIMA PARTE: acquisire 
dirit t i di inforni.i/ione e ve
rifica preventiva sulle assun
zioni. la mobilità, il decen 
t r amenio produtt ivo. K" an 
cora aper ta l.i scelta se su
pe ra re o no il limite di a(IO 
e 20(1 dijK'iulenti per l 'appli 
(•azione dei diritti di infor
mazione siigli investimenti 

INQUADRAMENTO UNICO: 
sii set te ca tegor ie professio-

i nali. si pro|X>nc :! manteni
mento della 1 ' e l'abolizione 
della .1' sujK'r, insciendo nel 
li livello fun/ioni operaie al 
t innente specializzate. 

PROFESSIONALITÀ': mo 
clifica delle modalità di ioti 
t ra t tazione della mobilità prò 
fissionale, individuando a r i e 
e isole proles.sionali. defili, 
zione di qualifiche collettive. 

RIPARAMETRAZIONE: ri 
pr is t inare i livelli KM) 2(MI. e-
quil ibrando !c distanze t ra le 
categorie e alzando i para 
metri della t e r / a , qua r t a e 
quinta . 

SCATTI D'ANZIANITÀ': ci 
sono due ipotesi: 1) mante
nere |K'r un detcrminato pe 
riodo il vecchio reg ime: nel 
'7!l si avreblk ' lo svincolo dal 
l.i scala mobile: 2) il nuovo 
regime di scatti en t re rà in 
vigore neir "HO K' ancora a 
perta la discussione se stabi 
lire una cifra l'issa o in per 
centuale . Per quanto r iguar 
da il numero, ci si orienta 
sui cinque .scatti. 

! L'entità del l 'aumento sala 
! r iale in cifra fissa dipende 

rà dal tipo di r ipa ramet ra 
zione. 

ORARIO DI LAVORO: le 
ipotesi sono t re : 1) le riven
dicazioni sugli o ra r i dovran
no far par te di una manovra 
ar t icola ta da af r idare ai con
sigli di fabbrica . Ix> t appe 
potrebbero esse re ques te : nel 
'711 recupero delle 3 fest ività: 
nell'BO avvio d.'lla riduzione 
a r t i co la ta : nell" '81 una verifi
ca per l 'ul teriore generaliz
za/ ione che comunque dovrei) 
be avveni re en t ro I' '82: 2) re
cupero delle 5 festività sop 
presse nel corso del l 'anno e 

riduzione di due ore nei la 
vori pa r t i co la rmente disagia
t i ; 3) riduzione generalizza
ta di due ore nel l ' a rco dei 
contra t t i , per set tori , per ter 
ritorio, per classi di azienda. 
I.c articolazioni s a ranno de 
finite a livello nazionale, ma 
l 'applicazione s a r à affidata 
ai consigli di fabbr ica . 

La scelta s t ra teg ica gene
ra le è a r r i v a r e nel giro di 
due contrat t i a 3(i ore lavo 
ra t ive . In questi t re anni do 
vreblx ' io esse re ridotte, se 
concio Firn e Uilin. le pr ime 
due o re . 

// miglioramento del dollaro 
frena l'ascesa del franco svizzero 
ROMA — L'ascessi del f ranco 
svizzero, che negli ul t imi cin
que giorni si e ra r i v a l u t a t o 
m e d i a m e n t e del q u a t t r o pe r 
c e n t o ha subi to ieri un ridi
m e n s i o n a m e n t o : 11 lieve mi
g l i o r amen to consegui to dal 
dol laro sulle maggior i piazze 
f i n a n z i a n e in te rnaz iona l i ha 
Infat t i sp in to al r ibasso la 

m o n e t a elvet ica che , nei con 
fronti della lira, è s t a t a fis 
sa ta dal la media ufficiale dei 
cambi UIC a 539.82 lire (con
t ro 543.22». 

I^i l ira ha iH'iso sul dolla
ro e sili marco , g u a d a g n a n d o 
l i evemente su s te r l ina e I ran 
co f rancese . 

Sciopero e corteo 
ieri a Battipaglia 
B A T T I P A G L I A - Sciopero di q u a t t r o o ie u n a Bat t ipagl ia 
nelle az iende ch imiche e m e t a l m e c c a n i c h e . T remi l a pe r sene . 
t ra cut c en t i na i a di d o n n e , h a n n o m a n i f e s t a t o in cor teo 
dal la zona indus t r i a l e fin ne l c e n t r o c i t t a d i n o dove si e svolto 
un comizio Inde t to dal la Fede raz ione u n i t a r i a Cgil. Cisl. Uil 

Sul Tenda della lot ta pe r far r i t i r a r e una c i n q u a n t i n a di 
l icenziament i al la Sele-Cavi (un ' az i enda che fa capo al 
g ruppo Mana l i c h e opera nel c a m p o della telefonia i, il sin 
tiacMto lui ch ies to a l governo c h e v e n g a n o f i na lmen te definit i 
gli impegni per Hat t ipagl ia e per l ' in tera p iana del Self. 

Ba t t ipag l ia può con t a r e sul più c o n s i s t e n t e nuc leo indù 
s t r ia le del s a l e r n i t a n o : circa seimila occupa t i . Ma a d i s s i 
f anno da c o n t r a l t a r e i c irca diecimila d isoccupat i e ì mille 
giovani in cerca di p r ima occupazione . Su u n a vasta a rea 
nllu per i fer ia di Ba t t ipag l ia sorgono deso lan t i 1 c a p a n n o n i 
della S I R . s imbolo del lo sv i luppo d i s t o r t o sub i to dal la c i t t a . 
Rovelli aveva a s s i c u r a t o lavoro |»er 'MW pe r sone ; vi h a n n o 
t r o v a t o un 'occupaz ione non più di d u e c e n t o d ipenden t i . 

« 11 d o c u m e n t o Patidolfi par la di ODO mila post i di lavino 
K' v e n u t o il m o m e n t o che il governo definisca q u a l e dovrà 
essere lo svi luppo del l 'a rea di Ba t t ipag l i a e del suo a p p a r a t o 
Indus t r i a le e p r o d u t t i v o » s o s t e n g o n o al s indaca to . Nel pros 
s lnn giorni la Federaz ione Cgil. Cisl. Uil d a r à vita a d a l t r e 
iniziat ive di lot ta |>er ì b racc ian t i e gli edili. Lunedi alla 
can te ra di c o m m e r c i o di S a l e r n o si svolgerà un i n c u l i l o eoi 
p a r l a m e n t a r i s a l e rn i t an i e ; pa r t i t i politici 

Nella foto: un momento della manifestazione. 

Anche Malfatti ha un piano triennale 
Nell'incontro con i sindacati sul fisco, il ministro ha annunciato un programma di riassetto della 
amministrazione finanziaria - Chiesta la abolizione del segreto bancario e della cedolare secca 

ROMA — Nella « mara tona i 
t ra governo e s indacat i , ieri è 
s t a ta la volta dei problemi 
fiscali. Nella sede della d i r e 
/.ione genera le del mono|x>!io 
si sono incontrat i il ministro 
Malfatt i e la delegazione del
la federazione .sindacale 
composta da Macar io , Ben
venuto, Garav in i . Didò, Ro
mei e Ravenna . 

Le proposte clic i s indacat i 
hanno i l lustrato al ministro 
sono di dupl ice n a t u r a : una 
r iorganizzazione sostanziale 
de l l ' appa ra to della PA pre 
ixtsto al la politica fiscale, in 
modo da perveni re anche ad 
una efficace lotta alle eva
sioni; una modifica di alcuni 
meccanismi t r ibutar i , in modo 
da e l iminare le più vistose 
s to r tu re e la ixisMnilità di e 
\ a d e r e il fisco anche a t t ra 
verso vie « legali >. 

I s indacat i hanno chiesto 
che il governo acceleri i tem 
pi della riforma della ammini
s t razione t r ibu ta r i a , proceda 
alla istituzione dei consigli 

t r ibu tar i , che dovrebbero a-
vere un ruolo fondamenta le 
nel lavoro di a cce r t amen to : 
unifichi uffici IVA e uffici 
delle imposte d i re t te , in mo
do da ev i t ine che la duplica
zione degli uffici si t r aduca 
in un 'a l t ra occasione |>cr e-
vadcre il fisco; vari rapida
mente le misure per la rice
vuta fiscale e i regis t ra tor i di 
l a s s a , dia s t rument i per 
comba t t e r e l 'evasione Iva. 

I sinda ca ti sono anche 
preooccupat i della n a t u r a 
squi l ibrata che ha il prelievo 
fiscale in Italia, basa to es 
.sen/ialmctitc s u I 1 ,i impo 
s i / ione d i re t ta , r i levata , |MT 
grandiss ima par te , sul lavo 
rn d ipendente a t t r ave r so la ri 
tenuta alla fonte 

II peso fiscale, hanno p i r 
f io sostenuto, si deve sposta 
r e sulle a l t r e ca tegor ie e in 
n .m/i tut to sugli altri rcdd.ii 
non da lavoro dipendente . Da 
qui la r ichiesta di abolizione 
della * cedolare secca .̂ un ti 
pò dt imposi/ione venuto alla 

r ibalta della c ronaca in occa
sione delle |M)lemiche sulle 
tasse di Gianni Agnelli. 

Sempre in questa ott ica, i 
s indacati hanno chiesto la 
introduzione della « r i tenuta 
di acconto !• sui redditi da 
capi ta le (come i di|>o->iti bau 
car i , le obbligazioni, i l e ) e 
la abolizione del segreto ban
car io e professionale. Questa 
esigenza del resto si [xme 
concre tamente uiiche alla lu
ce delle proposte legislative 
che modificano l 'a t tuale pro
cedimento penale contri» le 
evasioni, di cui i s indacati 
hanno sollecitato il varo da 
pa r t e del Pa r l amen to . Infine. 
i s indacati hanno chiesto, in 
sostituzione delle at tual i In
vilii e l!or, la elaborazione di 
una imposta Mig'i inclementi 
di valore del patr imonio. 

Il ministro ha informato i 
s/ndacati delle scadenze del 
governo: ha preannuncia to !i 
messa a punto ih un prò 
g tan ima t r iennale sul n a s s a 

to della amminis t raz ione fi
nanziar ia . sui contenuti del 
c|iiale il ministro ha espresso 
la intenzione di volersi consti! 
t a r e con i s indacat i . L'idea 
cen t ra l e di Malfatti è di 
c r e a r e dei eentr i interregio 
nali di servizi (VA in tutto) 
( h e d o v r e b l x r o a s s i cu ra r e lo 
smal t imento delle pra t iche 
fiscali di rout ine. Gli uffici 
finanziari r es te rebbero in tal 
modo tiiii!!giormente l i lxri di 
dedicars i a l l ' accer tamento i d 
al la verifica delle denunce 
sospet te . Occorre . | x n i ò . ha 
det to Malfatti sia |M>tcn/i;ir" 
l 'organico del ministero sia 
soprat tu t to pun ta t e alla ri 
qualificazione del personale 
es is tente (60 mila funzionari». 

Sul segreto bancar io . Mal
fatti ha risposto che st t ra t ta 
di una questione non dt 
s t re t ta competenza del suo 
minis tero <d una eventuale 
decisione in tal senso spette-
rc bbe al noverilo nel suo 
complesso. 

Pensioni: 
non sono 
in discussione 
i diritti 
acquisiti 
ROMA — Le notizie ili .stani 
pa secondo le qua l i J d i n t t i 
acquis i t i del lavorator i che 
dovessero a n d a r e In pendio 
ne dal pro-isimo a n n o r a r r h 
bero in pericolo « non sono 
a t t end ib i l i » il n r m s » r o de: 
lavino Scot t i , conve r sando 
con 1 giornal is t i a Montec , 
t o n o ha prec isa to clic la que 
s t ione non è s t a t a d : sn i ,-;i 
nel m e n t o ed ha apgit into 
i he T .po 'e , : s f rondo !a qua le 
i d i r i t t i acqui*:?! potrehhe.-.» 
essere modificat i « non ^ r^a 
l l s t . c a >•. 

La legge-quadro secondo il sindacato 
L'ipotesi avanzata da CGIL, CISL, UIL - Aperta la vertenza sull'allineamento della scala mobile 
Un passo avanti per la perequazione normativa - La prossima settimana si discute l'inquadramento 

ROMA — C'o^a è — o deve 
t ' \ s re — il cont ra t to per ì 
lavorator i del pubblico imp »•-
go? I-i domanda è ri prono 
sta dalla segre te r ia della Fe
derazione Cgil. Cisl. I "il i he 
ieri ha chiesto al governo una 
legge q u a d r o . Una nsp j s t . i , 
comunque, il s indacato la da . 
od e contenuta in un docu 
mento di 7 car te l le contendi 
te precise ipotesi per la for
mulazione della legge. Inol
t r e C'gil. Cisl. L'il aprono una 
ver tenza per l 'a l l ineamento 
di i periodi di calcolo della 
sca la mobile dei lavoratori 
del pubblico impiego ai set
tori de l l ' indust r ia . Queste de-
eisiom. in sostanza, fanno 
compiere ini pav«o avant i al 
l ' iniziativa s indacale per la 
parif icazione normativa t ra 
le divers i ' c a t e g o r e di lavo 
r a t o n . 

Con la r ichiesta d i l la leg
ge quadro , il s indacato per
segue l 'obiettivo di una < re 
golament azione di sostegno 
della contrattazione collettiva. 
che imprima certezza giuridi
ca ed efficacia vincolante 
agli accordi triennali fra pò 
feri pubblici e organizzazio

ni sindacali ». soprat tut to JHT 
ehc la normat iva sul pubbli 
eo impiego e cara t te r izza ta 
«la una diffusa eterogi-in'ità 
«he. spesso, si è ricolta in una 
« forte .sperequazione >. La 
ItgL'e. inoltre, ve r rebbe MÌ 
as sumere un t m c i w i o .noni 
ftento politico alla vigilili di 
imivirUihU rintuii i contrai 
tuali >. 

Ma vediamo, .n sinte.-i. qua
li proposte avanza la Fede 
razione im.tar id. 

A ,\n'ii di applicaci ine dei 
contralti. Dovreblx' « ss*/ 

n- i stesa .i tut to il personale 
i i v i ' e delle amminis trazioni 
p.ibb!iclR\ con rappor to di la
voro pubblico, ivi compreso 
il personale d ipendente della 
polizia a l l 'a t to d i l la smiht i-
nzz.izione. Res te rebbero e 
schisi, quindi : mag .s t ra t i , av 
vota t i e procurator i dello Sta 
to. e il per.-onale delle Forze 
a r m a t e . 

C% Materie regalabili per 
legge e per contratto. La 

« fonte primaria di disciplt 
na di lavoro > a n e a e nel pub 

' b i n o impiego d o v n b l x ; « s.seic 

• 1 contrat to l o l l i t t a o t che re 
gola tutto ciò rito non è dita 
pitnato dalla logge quadro » 
L'area della contrat tazione s; 
l'sti nderi bbe p e r n o alla or 
gamzza/ .one de! lavoro. <ilia 
fun/ionalit.i ed n-onom'i i t . i 
de: servizi. ,illa iKCup.i/.one « 
mobilita dei lav oratori . In 
par t icolare si cniede una «con 
fraffiicilifc/ pieno » in mater ia 
retr ibutiva II s indacato p rò 
pone, inoltr i , l 'a t t r ibu/ ione al 
giudice ord inar o ' e non ai 
tr ibunali an .mini- t ra t iv i . co 

Mie S ' K n d e OJHI » (Il t l l ' l t - K 

eontroverslc in lllattT,.( ih la 
voro. 

Q Soggetti e prr/ctdure con-
Irritinoli. Tutti i p<>Un di 

negoziazione dovrebbero esse
re at tr ibuit i . ;HT conto dell ì 
amministrazioni ' s ta ta le , a un 
organ ismo unitario eomp>sto 
dal presidente del Consiglio «• 
dai min.stri del Tesoro, del 
Bilanci) , del Lavoro e da quel
lo competente per T a n a iute 
r c s sa ta . La legge f luirebbe 
p r e i e d e r e vsplici tdmente € la 
pieno titolarità della contro 
parie pul riti iva nella condii ' 
nono* dei negoziati sa ldai ali. 

La Fideraz.oiH- e h:t t '«. in.»! 
t r e . che s:a s a n c t a « la i /•/ 
f'oldtirifó dell'accordo stipula 
1» rispetto all'atto d\ rteezto 
ne» «• d i e i| cont ra t to eollet 
tivo < sia rc-o immediainmen 
te esecutivi) con decreto del 
prendente dilla Repahbhca » 

Q Aspetti i^titiizu>riah della 
gestione del perdonale 

S projwk- l'istituzioni' di un 
* renrro di coordinamento del 
le pfAiticlic rehtive ni perso 
naie pubblico che faccia ca 
]xi alla presidenza ilei Consi 
glie e sia .sottoposto alla vigi 
lonza di una appalta cnm 
miss-urne parlamentare per il 
pubblico trtpiegn * 

La s« c r e t i n a della Federa 
zinne Cgil. f i s i , l 'il ha .tu 
che discusso dei contr.ttti ,<n 
cora apert i (osp.-dalicri e enti 
locali l «• della s tua/ ione de 
gli s tatal i min .s ter iah . 

I-.I r ichiesta avanza ta dalla 
Federazione degli statali di 
r i ap r i r e subito il confronto 
con il governo sulTinquadra 
mento e i profili profe-ssionah. 
sarà disi'iiss.i dalla M-greti ria 
la pross ima se t t imana . 

A novembre 
almeno 4 punti 
di contingenza 
ROMA - 1. « a v o de. ,a v . « 
.n .«({unto e l eggermente d. 
m . n u . i o . ma la .-eula mob. .e 
s f i t t e r à a l m e n o d: q u a t t r o 
pun t i nel no-.emhre prossimo 
e q u a n t o rlsu'.ta dal l 'es i to de : 
. i r iun ione di : en della com 
m~v>ione per il calcolo del . ' .n 
d:cc s.ndaca' .c del ca^to della 
v::a. quel lo n p p j n t o utilizza 
to per !a s>-ala mobile. L i 
commiss ione hA a c c a n a t o che 
;n agos to l ' indice s: e asse 
s t a t o H quota 176.t>0 c o n t r o 
176.75 de', p receden te me.*- di 
luglio 

La d i m . n u z . o n e del l ' indice 
s indaca le non ev i te rà comun 
que u n o s ca t t o di c o n t n u e n 
za ahlMst.inzA sostanzioso An 
che ;-,. i prezzi rcs'a.s.sero ,is 
.sOlutamente stabi l i ne . me.*.: 
d. M't te .nbre e o t tobre , nei 
t r imes t r e si acquis i rebbero 
q u a t t r o pun t i di c o n t m g e n 
za Bas te rà , qu indi , un m e r e 
mento , a n c h e non mol to eie 
vato, d e ; prezzi in quest i due 
ni"-.! per po r t a r e ad uno scat
to d, «ontingeiiza il: c .nque 
pun ì . . 

Quando la 
donna è 
capofamiglia 

Con la legge sul la pari
tà uomo d o n n a è s t a t a ri
conosciuta capo famigl ia 
a n c h e la d o n n a lavoratr i 
ce al fini del d i r i t t o agli 
assegni famil iar i pe r 11 ma
r i to a carico. Qui di segui
to e l ench iamo 1 documen
ti che debbono essere pre
sen t a t i «1 d a t o r e eli lavo
ro per o t t ene re gli assegni . 

/ moduli d'i ptesentare 
sono i seguenti: , 

li certificato di stato di 
famiglia, in duplice copia, 
sul modello appositamente 
in uso presso i Comuni; 
quando / coniugi non so
no convincenti, sono due 
t certificati da presentale: 

J) modulo di domanda 
lelie l'IS'PS sta inviando 
in i/uestt giorni plesso tut 
te le sedi periferiche e gli 
enti di patronato), di mio 
va istituzione, die sosti
tuisce d vecchio modello 

AF-51, prescritto finora per 
neh ledei e gli assegni per 
Ut moglie II modulo ha 
fallititi! per un unno e 
deie. quindi, essa} tinno
vato, da parte delta Invo
latila- nehiedente gli as
segni oc/Jii CHIMO, assieme 
iti ccitificato dt stato di 
famiglia. Tale modulo de 
ve essere firmato sia dalla 
rteliiedente sia dal coniu
ge a carico, i quali in so 
stanza si impegnano a non 
mettete in atto ubasi e a 
non uscitotele gli usscont 
l'uno per l'altra e vice-
i ci sii: 

.li dilliuumiune s i/ l 
mini e Da l'ois .. aio in 
uso. dalla liliale dei e usui 
tuie t he pei il coniuge non 
t enuono i/iu goduti asse 
gin su cientituli pensami: 

li atto noti)'io (» diclini 
ia.ione sostituta a ulti pre
sentarsi solo nel caso in 
cut i coniugi non sono i on 
vii enti), per attestine la 
uusiiKi in cui si pioi vede 
ni iiiiintentiiientu del co 
iiiugc. 

5) copia del'a sentenza 
di sfinii azione '••o'o m-l ca 
so di sepuiazione dei co
mitali. dalla (inule di-re ri 
sul lai e se e ni limile mi-
situi i' coniuge < he nclilr 
de gli assegni sui tenuto 
a corrispondere ull'altm 
un ussegno alimentalo. 

Patelle insorge su molti 
il dulibio, ilaudiamo olir 
non possono r w r c conces
si assegni familiari por t 

coniugi divorziati, in guan
to il dttoizio annulla il 
« lupnorto di coniugio » 
tut gli inteit'ssittt, presiip 
posto giuridico principale 
sul gitale è basato la no-otl-
htlttà di iltirdcic gli ns-
st-gni | 

Per la fine j 
dell'anno (forse)1 

la pensione 
Circa un unno lo si è 

presen ta t a alla sezione «lei 
PCI Tr ionfa le , un.i Min-
pa l i zzan tc del PCI che la 
n ien tava .1 n t . n d o con cui 
i ' INPS non dava e.sito al
ia sua d o m a n d a di pcn.sio 
ne. Mi sono l e c i t o di per-
son.i al l ' INPH. ina la pr.i 
tic.i era incomple ta in 
q u a n t o il n o m i n a t i v o ri
su l tava e r r a to . Comple ta
ta la pra t ica , secondo 1" 
I N P S la cosa er.i f a t t a , in 
vece non ;,i e s a p u t o a n 
«•ora n iente . I! nomina t i 
vo de l l ' in te ressa ta è Fi
lomena Morsucei 

G U I D O LIHKIeTI 
Koni.i 

L'istruttoria della piall
ai della sKinoia Morsucei, 
in (/itale ha presentato do
manda di pensione all' 
IXPS il l'i 1-19,7. M e Ha-
.sanata un pò a lungo ni 
guanto non solo il suo nn 
minatilo era risultato in 
un primo momento erra
to, ma occorievu die l'm-
teiessuta dimostrasse l'ut • 
tenuto pagamento dei con
tributi Tale dimostrano 
ne e. stata tornita ci/Z'/A'P.S 
nel febbraio scorso. A se
guito del nostro interessa-
mento la pratua e stata 
messa ni liquidazione. Te 
nulo i onto degli attwlt 
normali tempi di attesa 
dall'inno della pratica al 
tentili elet ttotitt o. pei le 
rituali opi-uuiOfi: d: cai 
co'o. '/.' 'iiutcTi'iU- p-.iga 
mento, ri'fiiamo dir per 
la tuie dell'unni) In signora 
Morsucei mei eia In pen
sione uni le competenza 
ai retiate 

Recati 
all'INI'S 
di Caserta 

Il H s e n n a . o 15*7B con al 
t r . t re p rns on t*i sono an
d a t o prc.sr-o .: locale uffi
cio postale |K-r r scuo te re 
1« iv.-iii.one e IKT noi t r e 
i n a n e l l a il i n a n i m o C! 
s i amo rivolti a'.l.t «.-de dfl-

j l ' INPS il: Ca-serT i p»>r co 
I no.iiere :. m o : . . o ri*»; r n m 
• < .!'<) p a g a m e n t o e qui il 

tun / .on . i r .o aridi t t o al 
h.i r.!e.-.'<> < .'.•• l e n o r e 
proveir . ia da . Cent.<> eie* 
• ron < o «I: pornii 

MICHKLF 
CAPANOKLO 

M l ' Ida o ; i . • C.< i . ' i 

Abbiamo ni ter tato eh»' 
' prfss(, -7 Ccntr,) elettroni 

co dc'.l'lXrS ri! Roma t 
na stato riletti.ato i' nn 
nom del tuo ordinata o di 

, pagamento per l'anno '7R 
Risulta, infatti, die l'im
porto mensile della tua 
pensione e -.tato portato 
dal l 1 JU7H alla somma 
('te ti spetta, comprrnsi-
rn defasiegno familiare 
per tua moglie a carico. 
A questo punto, la fede 
de'l'lXPS di Casritii. può, 
indubh-arient'-, 'lisporre il 
pagamento in tuo fatore 
delle dill're-'.ze di prn 
streie da te non rucoKse 
dal 11 197H e pagare i 
prossimi tHinrslri con il 
nuoto importo Ti comi 
gimmo, pertanto di retar 

I ti presso la detta srie e 
pretendere ogni tuo dint-

i /o Sei mso ti t tem n tro 
j i are di front • ed altre di) 
| ftcolta, rtscri! ici 

a cura di F. Vitenl 
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